EPISCOPO Francesco.
Anche EPISCOPO Francesco (Ciccio), indagato per il reato di cui all’art. 416 bis del c.p., fratello di EPISCOPO Antonino, ha preso parte alle attività dirette alla cura della latitanza di PROVENZANO Bernardo e allo smistamento dei pizzini  che assicuravano la corrispondenza tra il latitante e i suoi associati,.

La prova della sua responsabilità si desume, principalmente, dalle dichiarazioni di GIUFFRE' Antonino, puntualmente riscontrate.

In particolare, il collaboratore, nel corso dell’ interrogatorio del 19 giugno 2002, offrendo le prime indicazioni utili per la cattura del PROVENZANO, citava anche tale Ciccio, fratello di EPISCOPO Antonino, che poi riconosceva  in fotografia il successivo 18 novembre 2002, in EPISCOPO Francesco.

Dall’insieme delle dichiarazioni del collaboratore emergeva dunque che: 

- l’indagato aveva più volte ospitato, nella sua masseria in agro di Ciminna, collocata nei pressi di un fiume, PROVENZANO Bernardo e altri associati, quali lo stesso GIUFFRE' Antonino, durante gli incontri di mafia;

- tuttavia, spesso, gli incontri  avvenivano all’esterno della masseria per timore di essere intercettati;

- addirittura, proprio in tale luogo, il collaboratore aveva visto per l’ultima volta il latitante, e cioè circa 20 giorni prima dal suo arresto;

- l’indagato, inoltre, faceva parte della catena di collegamento epistolare conducente al PROVENZANO. Invero le lettere che il GIUFFRE' inviava al latitante, venivano consegnate a UMINA Carmelo e da questi a EPISCOPO Francesco che provvedeva, per vie a lui note, all’ulteriore inoltro. E lo stesso accadeva nel percorso contrario, cioè le lettere che il PROVENZANO scriveva a GIUFFRE’ finivano nelle mani di Ciccio e da qui passavano all’UMINA il quale le consegnava al collaboratore;   

- EPISCOPO Francesco, quindi, era, come il fratello uomo d’onore  della famiglia  di Ciminna, circostanza questa rivelata al collaboratore da SPERA Benedetto il quale si era ripromesso di presentarglielo ‘ufficialmente’.

Orbene, nell’interrogatorio del 19 giugno 2002, GIUFFRE' Antonino ha così dichiarato:

P.M.:
E allora, uno dei primi argomenti che lei ha indicato come oggetto della sua collaborazione è l’argomento dei latitanti, cioè in particolare dei luoghi frequentati da alcuni latitanti di mafia. Io vorrei partire da un latitante, da PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" Bernardo(…)…

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.:
Ho capito. Lei ecco, può dirci intanto quand’è l’ultima volta che ha visto PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo"?

GIUFFRE’:
20 - 25 giorni prima di essere arrestato.

P.M.:
Dove lo ha visto?

GIUFFRE’:
In territorio di Vicari.

(…)

P.M.:
Ho capito. Senta, prima di allora lei aveva visto PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" diciamo quando le ultime volte, ogni quanto vi vedevate grossomodo?

GIUFFRE’:
Diciamo che ultimamente avevamo dei… dei contatti più ravvicinati, ogni paio di mesi, 2 mesi e mezzo così, ci vedevamo. Prima era una… un contatto più lontano, 4 messi, 5 mesi, 3 mesi… dipende diciamo un pochino dalle situazioni che si venivano a creare…

P.M.:
E quand’è… da quando si sono ravvicinati nel tempo i contatti?

GIUFFRE’:
Da circa un anno.

P.M.:
Da circa un anno, cioè possiamo dire dall’arresto di SPERAXE "SPERA Benedetto" grosso modo?

GIUFFRE’:
Perfetto.

P.M.:
Dopo l’arresto di SPERAXE "SPERA Benedetto".

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.:
Quindi con che frequenza vi vedevate?

GIUFFRE’:
Quando ce n’era di bisogno basta che io… e ci vedevamo.

P.M.:
Basta che lei… sia…

GIUFFRE’:
Glielo mandavo a dire e ci vedevamo.

P.M.:
E vi vedevate. E quanto tempo serviva per organizzare…

GIUFFRE’:
Niente, pochissimi giorni.

P.M.:
Pochissimi giorni. Oh senta, chiedo… adesso torniamo su questi punti, che lei sappia, lui vede altra gente, vedeva altra gente oltre a lei?

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.:
E dove incontrava queste persone? 

GIUFFRE’:
Ma trattandosi di tempo buono, cioè basta che non c’era cattivo tempo anche all’aperto si facevano degli incontri. 

P.M.:
Sì, dove? Cioè voglio sapere insomma per capirci, se lei è a conoscenza di posti che solitamente vengono utilizzati da PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" per incontrare delle persone…

GIUFFRE’:
Ci sono diversi posti…

P.M.:
E allora, uno l’abbiamo detto che è quello…

GIUFFRE’:
Diciamo che ci sono dei posti in territorio di Vicari e dei in territorio di Ciminna, dei posti in territorio di Mezzojuso, questi come ultime e pure c’erano discorsi su Bagheria, su Palermo…

P.M.:
Vabbè cose risalenti nel tempo queste? 

GIUFFRE’:
…

P.M.:
Vabbè allora queste le affrontiamo in un secondo momento, adesso ci dia le indicazioni più immediate e più utili dal punto di vista anche investigativo per eventualmente pervenire…

P.M.1:
Il prossimo incontro dove potrebbe farlo, tanto per capire in termini concreti, dove potrebbe farlo tra i posti…

GIUFFRE’:
In territorio di Ciminna.

P.M.1:
E quale potrebbe essere?

GIUFFRE’:  Il posto, della persone? Nel… CiccioXE "EPISCOPO Ciccio"
GIUFFRE’:
Il posto, della persone? Nel… CiccioXE "EPISCOPO Ciccio", quello che ho detto poco fa, la persona vicino al fiume.

P.M.:
Quindi CiccioXE "EPISCOPO Ciccio", chi è sto CiccioXE "EPISCOPO Ciccio"? 

GIUFFRE’:
Il fratello della fotografia che noi abbiamo visto. 

P.M.:
Allora…

P.M.2:
Facciamo una cosa invece…

P.M.:
Lei ha accennato ad alcune fotografie, vediamo queste fotografie… quindi CiccioXE "EPISCOPO Ciccio" è il fratello di chi?

AVV.TO:
Deve dire il numero della foto se riconosce la persona…

GIUFFRE’:
Foto nr. 14.

P.M.1:
Quindi lei sa che è fratello della persona indicata nella…

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.1:
…fratello della persona indicata in un album che le viene sottoposto…

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.1:
Alla numero?

GIUFFRE’:
Numero 14.

P.M.1:
Allora intanto diamo atto che l’Ufficio sottopone al GIUFFRE’ l’album fotografico redatto dalla Questura di Palermo, contenente nr. 21 foto, senza alcuna indicazione delle persone ivi raffigurate, che sono poi in un elenco a parte. Allora vengono… viene sottoposto questo album alla visione del GIUFFRE’ e gli viene chiesto di indicare tra queste immagini, quelle che si riferiscono a persone che possono in qualche modo aiutare attualmente nella latitanza il PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo" Bernardo.

P.M.:
Qui cosa c’è, dov’è questo posto, lei ha detto a Ciminna, no, questo, nella disponibilità di questo fratello…

GIUFFRE’:
E’ in territorio, in territorio di Ciminna…

P.M.:
Sì.

GIUFFRE’:
…vicino a San Leonardo.

P.M.1:
Sì, il fiume San Leonardo?

GIUFFRE’:
Vicino a San Leonardo e… è al confine fra il territorio di Caccamo e il territorio di Ciminna che è diviso dal fiume appositamente, nella parte di Caccamo in contrada Manchi.

P.M.1:
Manchi?

GIUFFRE’:
Manchi e nel territorio di Ciminna non so come si chiama questa… questa…

P.M.:
Contrada.

GIUFFRE’:
…contrada. In questo discorso c’è anche, in contrada Manchi, il fabbricato del PRIOLO FilippoXE "PRIOLO Filippo".

P.M.1:
PRIOLO, Filippo?

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.1:
Sì ma stavamo parlando prima di CiccioXE "EPISCOPO Ciccio", no…

P.M.:
Di CiccioXE "EPISCOPO Ciccio"…

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.1:
…e allora se lei ci può… poi parliamo magari di altre cose, se ci può indicare il luogo dove questo CiccioXE "EPISCOPO Ciccio" potrebbe ospitare un incontro, mi è parso che questo è il… no?

GIUFFRE’:
Sì.

P.M.1:
Se ce lo può descrivere, localizzare, cercare di farcelo individuare…

GIUFFRE’:
Da Ciminna c’è una strada che scende e va a finire appositamente in questo fabbricato rurale dove questo CiccioXE "EPISCOPO Ciccio" è allevatore di animali, ha delle mucche.

P.M.1:
Che mucche sono, che tipo di mucche sono?

GIUFFRE’:
Sono delle mucche così dette nostrali, la Cinisara, cioè nera e la Modicana rossiccia, cioè incroci, incrociate tra di loro.

P.M.1:
Nostrane, quindi mucche siciliane, non sono importate da fuori?

GIUFFRE’:
No, no, no e tra l’altro sono allevate allo stato brado.

P.M.1:
Quindi lasciate pascolare là intorno, non sono in stalle o…

GIUFFRE’:
No, in linea di massima no.

P.M.1:
E quindi questo…

GIUFFRE’:
Attorno al fiume sono… hanno questi terreni.

P.M.1:
Quindi scendendo da Ciminna verso il fiume San Leonardo, a che distanza dall’abitato?

GIUFFRE’:
E’ proprio sul fiume…

P.M.1:
Sì ma la distanza, quanto… più o meno, capisco che…

GIUFFRE’:
Mi viene difficile quantizzare diciamo.

P.M.1:
E’ una strada… viene indicata in qualche modo, con un nome, qualcosa…

GIUFFRE’:
No, è una strada… una stradella, una strada, non era…

P.M.1:
Una trazzera…

GIUFFRE’:
…è una trazzera non è…

P.M.2:
Percorribile con autovettura?

GIUFFRE’:
Sì, perché è un terreno diciamo…

P.M.2:
Asfaltata è?

GIUFFRE’:
No, sassoso, cioè non ci sono problemi, per inverno o estate questa è localizzata perché è gesso c’è sotto, un sottofondo di gesso…

P.M.1:
E quindi si può percorrere con le macchine?

GIUFFRE’:
Sì, è praticabile.

P.M.1:
Quindi si va verso il fiume san Leonardo da Caccamo e questo…

GIUFFRE’:
Da Ciminna.

P.M.1:
…è un fabbricato rurale abbiamo detto, composto da…

GIUFFRE’:
Sì, un…

P.M.1:
…quanti…

GIUFFRE’:
…cioè io ad essere sincero non ci sono entrato, lì dentro non ci sono entrato…

P.M.2:
E di fuori?

GIUFFRE’:
Di fuori ci sono… cioè cose un pochino malandate diciamo, fienile, stalle, discursi un pochino non tanto…

P.M.1:
Ma l’incontro si farebbe all’aperto?

GIUFFRE’:
All’aperto.

P.M.1:
E non c’è un posto, una stanza, un ufficio…

GIUFFRE’:
No, a me questo non è successo, è successo addirittura a una certa distanza perché, dal fabbricato, perché presupponevano che nel fabbricato ci fossero…

P.M.1:
Ci fossero delle microspie.

GIUFFRE’:
…delle microspie ragion per cui nel fabbricato nemmeno ci si avvicinava. Nelle vicinanze del fabbricato vi è un casolaretto, cioè una stanzetta, bruciata fra l’altro, c’è una stanzetta, un casol… una piccola casetta che tempo addietro si è bruciata ma è caratteristica perché proprio questa stanzetta è su questo masso e ci riparavamo là diciamo.

P.M.1:
Sotto.

GIUFFRE’:
…qui sopra oppure mettevamo dietro… dietro queste rocce, ci riparavamo…

P.M.1: 
dalla vista…

GIUFFRE’:
…e dalla vista e anche diciamo…

P.M.1:
Dal sole.

GIUFFRE’:
…a seconda dal…

P.M.1:
…dalle intemperie…

GIUFFRE’:
…dal freddo…

P.M.1:
Quindi una sorta di cavità naturale sotto queste rocce o dentro questa casa diroccata per l’incendio?

GIUFFRE’:
Sì, ci mettevamo perché c’era una piccola mangiatoia, ci mettevamo lì dentro magari e ci riparavamo dal vento, però di sopra era… era scoperta perché il fuoco ha distrutto il…

P.M.1:
Il tetto.

GIUFFRE’:
…il tetto. Una cosa piccola, 9 metri quadrati… piccolina diciamo.

omissis

GIUFFRE’:
14.

P.M.1: 
Nella foto nr. 14.

P.M.:
E allora vogliamo dare atto…

P.M.1:
Vogliamo dare atto?

P.M.:
…che nella foto nr. 14 è ritratto EPISCOPO AntoninoXE "EPISCOPO Antonino", nato a Ciminna il 12.11. del 1940. (..)


E, in data 18 novembre 2002, il GIUFFRE', riconoscendo EPISCOPO Francesco in fotografia, ha aggiunto:

P.M.:
Va bene abbiamo già detto tutto, andiamo alla foto 6.

GIUFFRE’:
La foto 6 dovrebbe essere il fratello di Nino, Ciccio.

P.M.:
O questo lei ne ha già parlato di questo no?

GIUFFRE’:
Sia Nino che il fratello Ciccio, sono entrambi uomini d’onore della famiglia di  di Ciminna, con una differenza che a Nino lo conosco personalmente, a Ciccio me lo doveva presentare Benedetto SPERA, però io personalmente non lo conosco, che è uomo d’onore me lo ha detto Benedetto SPERA che me lo doveva presentare però non c’è stato.

P.M.:
Si questo Ciccio EPISCOPO è la stessa persona a proposito dei biglietti.

GIUFFRE’:
Perfetto.

P.M.:
E?

GIUFFRE’:
Perfetto cioè era il punto di riferimento mio, che collegava le mie persone, con PROVENZANO.

P.M.:
Si quindi attraverso abbiamo detto prima

GIUFFRE’:
I miei biglietti prima passavano da UMINA poi.

P.M.:
Chi è?

GIUFFRE’:
Carmelo e o a secondo le circostanze diciamo Gioacchino e però diciamo che sempre Carmelo era che li portava a al fratello di Nino, Ciccio, e poi questo se la vedeva lui a chi li doveva dare. Successivamente quando il PROVENZANO o doveva farmi pervenire a me biglietti o altro, li faceva avere a Ciccio, fratello sempre di Nino EPISCOPO, e lui li faceva avere o a Gioacchino o a o a Carmelo, Carmelo UMINA e poi successivamente questi lo facevano avere a me.

P.M.:
Perfetto senta si ricorda che ne ha già parlato di questo come il proprietario di una masseria no?

GIUFFRE’:
Si questa è scendendo il fiume San Leonardo diciamo e sempre in territorio in territorio di Ciminna ha una azienda proprio sul sul fiume San Leonardo scendendo sul lato sinistro, viceversa sul lato destro c’è l’azienda di PRIOLO Filippo e PRIOLO Tonino, diciamo li divide il fiume le due le due aziende e poi più sotto ancora c’è l’agrumeto di Nofrio CATALANO.

P.M.:
Um, questa masseria di EPISCOPO Ciccio, Francesco, era utilizzata per appuntamenti?

GIUFFRE’:
Masseria non so se.

P.M.:
Vabbè azienda.

GIUFFRE’:
Azienda, si io in diverse circostanze mi sono recato su questo posto non nell’azienda direttamente, ma fuori.

P.M.:
Nei pressi.

GIUFFRE’:
Nei pressi e all’aperto a farmi appuntamenti con PROVENZANO, diverse volte, no diverse volte, una paio di volte assieme a Carmelo UMINA e siamo andati a lasciare a BenedettO SPERA che poi si andava per i fatti suoi.

P.M.:
Sempre lì.

GIUFFRE’:
Sempre lì.

P.M.:
Va bene.

GIUFFRE’:
E sempre lì l’ultima volta che ho visto PROVENZANO che l’ho lasciato andare a portare direttamene io di persona diciamo poi, e poi lui se ne andato con Angelo e … TOLENTINO, … va bene ?

P.M.:
Perfetto andiamo avanti.

omissis
P.M.:
Allora aspetti diamo atto che la foto n.6 è Francesco EPISCOPO, classe 43. 


Tali dichiarazioni hanno trovato importantissimi e puntuali riscontri.

Invero, con riferimento all’utilizzazione della masseria  di EPISCOPO Francesco come luogo di incontro tra  PROVENZANO Bernardo e i suoi associati, va richiamata una conversazione, intercettata il 18 aprile 2004, tra  EPISCOPO Antonino e TOLENTINO Angelo (v. allegato 8, inf. Squadra Mobile di Palermo del 9.12.2004).

Come si ricorderà, in tale occasione, i due interlocutori leggevano un pizzino di SCIARRABBA Salvatore in cui questi, nominato nuovo capo mandamento di Misilmeri, chiedeva loro di organizzargli un incontro con PROVENZANO Bernardo che ancora non conosceva.

E, nella circostanza , il TOLENTINO pensando ad un luogo sicuro ove potere svolgere tale appuntamento si ricordava proprio della masseria di EPISCOPO Francesco vicina al fiume e, quindi, chiedeva a EPISCOPO Antonino se avesse notizia di controlli delle Forze dell'Ordine in tale zona:

A -
..ora vediamo che vuole Totò ..

N -
ma .. poco gliene possiamo dare aiuto noi .. 

A -
ah?

N -
poco gliene possiamo dare aiuto ..

A -
aiuto? No, niente! Che aiuto gli dobbiamo dare! .. (ride) .. 

N -
poco, poco, poco ..

A -
è un pericolo pure a dirgli, per esempio, che uno .. li fa riunire pure qua da qualche parte .. 

N -
.. incompr ..

A -
uno trema .. trema, trema .. 

N -
qua .. può essere in una grotta .. verso là alla “Casena”  .. verso là .. come gli dicono? ..

A -
mai! Tutta questa zona qua .. incompr ..

N -
qua è pericoloso .. pericoloso ..

A -
meglio non .. incompr ..

N -
.. qua ci sarà il ben di Dio .. qua c’è il ben di Dio!da tutte le parti vedi .. da tutte le parti è brutto .. da tutte le parti .. 

A -
e qua loro vedono .. dalle parti di tuo fratello .. in questa “fiumara” dico ..vedono niente là?

N -
no, niente mi hanno detto .. 

A -
stanno poco là e se ne vengono al paese ..

N -
eh, qua .. potrebbero essere posticini che .. incompr .. che qua un pezzo di “gnuni” qua .. incompr .. (si sovrappongono le voci) .. da questa parte ..verso il canale qua .. 

A -
.. incompr .. verso lo strada .. incompr ..

N -
uno li lascia qua .. ma tutti posti rischiosi sono ..

A -
sì .. sì ..

N -
pure queste fiumare? Minchia queste fiumare .. .. (bestemmia) ..

A -
poi per uscire .. incompr ..

N -
ma come ..

A -
noi .. noi non abbiamo niente da discutere ..

N -
poi noi .. noi .. discutiamone noi .. poi parliamone .. incompr .. 

A -
.. incompr ..

N -
.. .. (bestemmia) ..

A -
.. siccome allora gli dissi .. vediamo .. in estate vediamo se  .. mi scappò dalla bocca .. per ora vediamo .. vediamo quello che vuole .. ma quale aiuto .. quale aiuto .. .. (pausa) ..


Ma anche il compito di messaggero di EPISCOPO Francesco è sorretto da altri elementi.

Innanzitutto è più che verosimile che la corrispondenza tra PROVENZANO Bernardo e GIUFFRE' Antonino transitasse per EPISCOPO Francesco, proprio in quanto fratello di EPISCOPO Antonino il quale ultimo, come si è visto, era uno dei pilastri del sistema di trasmissione dei pizzini.

Inoltre, importanti indicazioni in tal senso possono trarsi da due delle lettere sequestrate al collaboratore in occasione del suo arresto, dalle quali si evince che il GIUFFRE' aveva inviato un biglietto al PROVENZANO proprio tramite UMINA Carmelo e EPISCOPO Francesco i quali però avevano finito per farlo pervenire bagnato e dunque illeggibile; tuttavia, il latitante non si sentiva di colpevolizzare i due sia perché poteva trattarsi di un mero incidente sia perché, comunque, i biglietti passano attraverso più mani.

E a conferma ulteriore della vicinanza di EPISCOPO Francesco a PROVENZANO Bernardo si legge altresì nelle due lettere in questione che quest’ultimo e il GIUFFRE'  si preoccupavano di raccomandare allo stesso EPISCOPO e all’UMINA di stare attenti durante i loro colloqui, certamente compromettenti per il latitante,  per eventuali intercettazioni in corso.

Invero, nella missiva  di cui al reperto n.2, scritta  dal PROVENZANO al GIUFFRE' alla fine del mese di marzo 2002, si legge:  

	Carissimo, con gioia, ho ricevuto, tuoi notizie, mi compiaccio tanto, nel sapervi, ha tutti in ottima salute. Lo stesso grazie a Dio, al momento, posso dire di me.

1) Argomento messaggio incomprensibili, agiamo in buona fede, sono cose, che involontariamente possono succedere? e poi passando da più mane,è incontrollabile, accui ha potuto succedere.

(…)

*Discorso cr; se lo puoi fare,e ti ubidiscono? facci guardare, se intorno all’azienta, ci avessero potuto mettere una o più telecmere,vicino ho distante, falli impegnare ad’Osservare bene. e con questo, dire che non parlano, né dentro, né vicino alle macchine, anche in casa, non parlano ad alta voce, non parlare nemmeno vici a case,ne buone né diroccate, istriscili,niente per me ribgraziamente Ringrazia a Nostro Signore Gesù Cristo.

(…)




Poi, nella lettera di risposta, di cui al reperto n.7, scritta da GIUFFRE' Antonino a PROVENZANO Bernardo nei primi del mese di aprile 2002, si legge:

	CARISSIMO ZIO SPERO TANTO CHE LA PRESENTE LA VENGA A TROVARE IN BUONA SALUTE, NOI RINGRAZIANDO DIO STIAMO BENE.

(…)

*PER IL DISCORSO FATTO DA ME SUL MESSAGGIO BAGNIATO ERA E RESTA UNA BATTUTA ED ERA INIDIRIZZATA ALLE PERSONE DI QUI (CR E C.)
*SEMPRE A LORO (CR E C.) HO RICORDATO PER L’ENNESIMA VOLTA QUANTO DA LEI RACCOMANDATO IO NON SO SE MI ASCOLTANO O MENO PURTROPPO QUESTE VERIFICHE SI POSSONO AVERE SOLO A DISTANZA DI TEMPO HO DETTO ANCHE A MIO COMPARE DI GUARDARE (…)




Lo stesso collaboratore chiariva il contenuto di tali pizzini nell’interrogatorio del 13 luglio 2003.

Circa il reperto n. 2 spiegava:

GIUFFRE’:
……. si tratta che avevo dato un biglietto per il PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  che è stato o a causa di pioggia o per altro motivo si è bagnato, ragion per cui con l’acqua si è macchiato, l’inchiostro si è sbiadito, no si è sbiadito, si è sciolto, ragion per cui il biglietto era scritto a mano, non si capiva e siccome questo discorso mi era già successo precedentemente un’altra volta, ho cominciato a pensare: non facciamo che sia un discorso… e successivamente l’ho mandato a dire al PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo" , fatto volutamente, appositamente, cioè noi eravamo un pochino diffidenti quando poi c’è qualche appunto, qualche discorso che… e cerchiamo sempre di approfondire e vedere i discorsi per come sono. Il PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  diciamo che nella sua classica saggezza se ne esce un pochino con tanta saggezza e con tanta diplomazia, dice: prima di parlare, vediamo prima di accertarci dei fatti, sono cose che possono succedere passando da tante mani, penso che è un discorso…

 (…)

P.M.:                Allora Discorso Cr. (..)

GIUFFRE’:
….Per quanto riguarda l’oggetto del discorso, cioè si riferisce ad una persona di Vicari, questo Cr sta per Carmelo e sta per Carmelo UMINA XE "UMINA Carmelo" , sta per Carmelo UMINA perché per un periodo di tempo i Carabinieri l’hanno tenuto sotto controllo e ci giravano in campagna. Successivamente lo hanno fermato e se lo sono portato alla tenenza di Lercara assieme alla sua macchina e se lo sono tenuti, la prima volta per qualche 4 ore e il discorso onestamente ci ha stranizzati perché tanto tempo… allora noi abbiamo pensato un pochino che si potesse trattare, che poi avessero messo delle cose nelle macchine e siccome era sempre un discorso che noi a tutte le persone vicine raccomandavamo sempre di non parlare né dentro le macchine né vicino ai fabbricati, cioè tutti discorsi che poi si arrivava sempre alla nausea a fare questi discorsi. Però spesso e volentieri magari poi se li dimenticavano questi consigli che noi davamo e appositamente…

P.M.1:
Questa azienda…?

GIUFFRE’:
L’azienda è quella di UMINA XE "UMINA Gioacchino"  Gioacchino di cui…

P.M.1:
Non di Carmelo UMINA XE "UMINA Carmelo"  quindi, di UMINA Gioacchino?

GIUFFRE’:
Lo stesso discorso come azienda, dottore, perché Carmelo è figlio di Gioacchino e lavorano tutti e due nella stessa azienda dove hanno le pecore e le mucche. Allora appositamente in questo discorso mi diceva, dice: continuiamo sempre perché, nel ripetere queste cose e cercare di non fargliele mai dimenticare.

Parlando poi della sua lettera di risposta di cui al reperto n.7, diceva:

P.M.1:
‘Poi per il discorso fatto da me sul messaggio bagnato era e resta una battuta ed era indirizzata alle persone di qui, Cr e C.’ Quindi chi sono queste persone?

GIUFFRE’: 
Bagnato si sta a significare sempre l’oggetto del discorso è il biglietto che si era… che si era bagnato, che era poco… Il discorso si è… si intende, cioè diciamo questa lamentela che io un pochino avevo fatto questa esternazione era non mi intendevo riferire a persone di Ciminna ma a persone… perché il biglietto poi l’hanno bagnato, l’hanno bagnato (inc.) quando a quello che io ho detto a… a Carmelo XE "UMINA Carmelo" .

P.M.1:
Quindi CR sta per…?

GIUFFRE’: 
Per Carmelo UMINA XE "UMINA Carmelo" .

P.M.1:
E C? 

GIUFFRE’: 
Qua il discorso forse è un pochino malo, malo capito e non mi intendevo riferire a Ciccio che era il destinatario del mio biglietto a cui Carmelo lo portava

P.M.1:
Quindi C chi era?

GIUFFRE’: 
Doveva essere Ciccio XE "Ciccio fratello di EPISCOPO Nino"  cioè il fratello di Nino a cui Carmelo poi a sua volta consegnava il biglietto.

P.M.1:
Va bene. Sempre a loro… il fratello di Nino scusi chi, per il verbale?

GIUFFRE’: 
Nino EPISCOPO mi pare che si chiama.

P.M.1:
Quindi allora lei sta dicendo a PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  che questi biglietti erano indirizzati a Carmelo UMINA XE "UMINA Carmelo"  e a Ciccio, il fratello di Nino EPISCOPO XE "Ciccio, il fratello di Nino EPISCOPO" , giusto? 


Sempre a loro CR e C…

GIUFFRE’: 
Sta sempre per Carmelo XE "UMINA Carmelo" .

P.M.1:
Carmelo e C… sempre Ciccio XE "Ciccio fratello…"  dovrebbe essere, no?

GIUFFRE’: 
Sì.

P.M.1:
…”ho ricordato per l’ennesima volta quanto da lei raccomandato, io non so se mi ascoltano o meno, purtroppo queste verifiche si possono avere solo a distanza di tempo ho detto anche a mio compare di guardare”. Quindi si riferisce a che cosa? 
GIUFFRE’: 
Mi intendo riferire a che avevo detto già di guardarsi, di stare attenti a telecamere e microspie.

Va infine evidenziato che appare altrettanto logica la circostanza riferita dal collaboratore che SPERA Benedetto avrebbe dovuto presentargli formalmente, quale uomo d’onore,  EPISCOPO Francesco.

Infatti lo SPERA, come più volte si è evidenziato, era stato ospite durante la sua latitanza, per almeno sei anni, della famiglia di EPISCOPO Antonino.

Anche per EPISCOPO Francesco deve quindi concludersi per la sussistenza di gravi indizi di colpevolezza per il reato contestatogli.
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